
 

Repertorio numero 24911                  Raccolta numero 10936 
VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

Il 28 (ventotto) luglio 2016 (duemilasedici). 
In Genova, Via XII Ottobre civico dieci interno tredici, alle 
ore quindici e minuti cinque. 
Davanti a me PAOLO TORRENTE, Notaio in Genova, iscritto nel 
ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Genova e Chiavari,  

è presente 
GIANFRANCO GADOLLA, nato a Genova (GE) il 24 (ventiquattro) 
agosto 1949 (millenovecentoquarantanove), domiciliato per la 
carica in Milano, Via Carlo Porta 1. 
Detto Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 
certo, dichiara di agire nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della società "INVESTIMENTI E 
SVILUPPO S.P.A.", con sede in Milano (MI), Via Carlo Porta 1, 
col capitale sociale di Euro 5.769.983,98 diviso in numero 
6.992.264 azioni prive di valore nominale, codice fiscale ed 
iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano numero 
00723010153, e 

premette 
che è qui convocata in terza convocazione per questo giorno 
alle ore quindici l'assemblea straordinaria degli Azionisti 
della predetta Società per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 cod. civ.: esame del- 
la relazione dell’organo amministrativo e delle osservazioni 
del collegio sindacale. Delibere inerenti e conseguenti. 
Il Signor GIANFRANCO GADOLLA, in qualità di presidente del 
consiglio di amministrazione della società: 
- assume la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'art. 10 
dello statuto sociale; 
- procede alla verifica della regolare costituzione 
dell’assemblea e dichiara: 
-- che le azioni della società sono attualmente negoziate 
presso il Mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Ita- 
liana S.p.A.; 
-- che l’avviso di convocazione della presente assemblea stra- 
ordinaria, già indetta in prima ed in seconda convocazione ri- 
spettivamente per il giorno 28 giugno e 4 luglio 2016, è stato 
pubblicato, ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale, sul 
sito internet della società in data 7 luglio 2016, nel mecca- 
nismo di stoccaggio centralizzato denominato "eMarket Stora- 
ge", consultabile all'indirizzo www.emarketstorage.com, nonché 
per estratto sul quotidiano "Il Giornale" in pari data; 
-- che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di inte- 
grazione dell'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis 
TUF; 
-- che, per il Consiglio di Amministrazione, sono al momento 
presenti, oltre ad esso dichiarante, Presidente, i consiglie- 
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ri: 
Umberto Gadolla, nominato consigliere dall’assemblea degli A- 
zionisti del 6 agosto 2015; 
Andrea Tempofosco, nominato consigliere dall’assemblea degli 
Azionisti del 6 agosto 2015. 
Il presidente dichiara di essere stato nominato consigliere 
dall’assemblea degli Azionisti del 6 agosto 2015, nonché pre- 
sidente dal consiglio di amministrazione del 7 agosto 2015. 
Dichiara inoltre: 
- che per il Collegio Sindacale risultano essere presenti il 
presidente del Collegio Sindacale, dott. Alessandro Nadasi, 
nonché i Sindaci effettivi dott.ssa Cristina Betta e dott. Ro- 
berto Pischedda; 
- che sono inoltre presenti in sala: 
-- il Rappresentante Designato nominato dalla Società ai sensi 
dell’art. 135-undicies del TUF; 
-- i legali della Società, Avv. Annapaola Negri-Clementi e 
Avv. Filippo Federici; 
-- il dott. Antonio Gallo, dipendente della Società. 
- che alla data della record date, il capitale sociale ammon- 
tava ad euro 5.769.983,98 ed era diviso in n. 6.992.264 azioni 
ordinarie, senza indicazione del valore nominale; 
- che sono fino a questo momento (ore quindici e minuti dieci) 
presenti numero quattro persone fisiche rappresentanti, in 
proprio o per delega, numero otto azionisti e soggetti legit- 
timati al voto, portatori di numero 1.578.467 azioni ordina- 
rie, pari al 22,57% delle azioni ordinarie in circolazione; 
- che per le azioni intervenute consta l'effettuazione degli 
adempimenti previsti dalla legge; 
- che si riserva di comunicare le variazioni delle presenze, 
che saranno via via aggiornate durante lo svolgimento dell'as- 
semblea e prima di ogni votazione; 
- che, a cura del personale autorizzato, è stata accertata la 
legittimazione dei presenti ad intervenire all'assemblea ed in 
particolare è stata verificata la rispondenza alle vigenti 
norme di legge e di statuto delle deleghe portate dagli inter- 
venuti; 
- che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti preli- 
minari; 
- che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per 
delega alla presente assemblea, con specificazione del numero 
di azioni di cui sono portatori e con indicazione della pre- 
senza per ciascuna singola votazione – con riscontro orario 
degli eventuali allontanamenti prima di ogni votazione – co- 
stituirà l’Allegato "A" del presente verbale assembleare; 
- che, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate 
dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e 
da altre informazioni a disposizione, ad oggi l'elenco nomina- 
tivo degli azionisti che detengono, direttamente o indiretta- 
mente, una partecipazione in misura superiore al cinque per 



 

cento del capitale sociale è il seguente: 
SOGGETTO DICHIARANTE: STRATOS DI PAOLA ALBERTI 
AZIONISTA DIRETTO: GADOLLA TRADING S.R.L. 
N. AZIONI DETENUTE: 523.566 
PARTECIPAZIONE DETENUTA: 7,49% 
Il presidente: 
- ricorda l'esistenza di un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’art. 122 del TUF nella forma di patto di preventiva 
consultazione in occasione delle assemblee ordinarie e/o stra- 
ordinarie della Società, tra gli azionisti: Gadolla Trading 
S.r.l., AZ Partecipazioni S.r.l., Nicola Fossati ed Enrico An- 
tonj. Alla data della record date, detto patto raggruppava n. 
936.733 azioni della Società, pari al 13,473% del capitale so- 
ciale e la partecipazione al patto era suddivisa come segue: 
(i) Gadolla Trading S.r.l. ha conferito al patto n. 423.566 
azioni, pari al 6,06% del capitale della Società e al 44,96% 
delle azioni totali conferite al patto; 
(ii) AZ Partecipazioni S.r.l. ha conferito al patto n. 200.000 
azioni, pari al 2,86% del capitale della Società e al 21,23% 
delle azioni totali conferite al patto; 
(iii) Nicola Fossati ha conferito al patto n. 42.147 azioni, 
pari allo 0,60% del capitale della Società e al 4,47% delle 
azioni totali conferite al patto; 
(iv) Enrico Antonj ha conferito al patto n. 271.020 azioni, 
pari al 3,95% del capitale della Società e al 29,34% delle a- 
zioni totali conferite al patto; 
- dichiara che, ad oggi, detto patto raggruppa n. 1.129.207 
azioni della Società, pari al 16,15% del capitale sociale e la 
partecipazione al patto era suddivisa come segue: 
(i) Gadolla Trading S.r.l. ha conferito al patto n. 523.566 
azioni, pari al 7,49% del capitale della Società e al 46,37% 
delle azioni totali conferite al patto; 
(ii) AZ Partecipazioni S.r.l. ha conferito al patto n. 287.105  
azioni, pari al 4,11% del capitale della Società e al 25,43% 
delle azioni totali conferite al patto; 
(iii) Nicola Fossati ha conferito al patto n. 42.147 azioni, 
pari allo 0,60% del capitale della Società e al 3,73% delle 
azioni totali conferite al patto; 
(iv) Enrico Antonj ha conferito al patto n. 271.020 azioni, 
pari al 3,95% del capitale della Società e al 24,48% delle a- 
zioni totali conferite al patto; 
per tale patto risultano adempiuti gli obblighi pubblicitari 
previsti dalla legge; 
- dichiara che, ad eccezione del predetto patto, non consta 
alla Società l’esistenza di sindacati di voto o di blocco o, 
comunque, di patti parasociali o di patti e accordi di qualsi- 
asi genere in merito all’esercizio dei diritti inerenti alle 
azioni o al trasferimento delle stesse, di cui all’articolo 
122 TUF; 
- dichiara che è consentito ad esperti, analisti finanziari e 



 

giornalisti qualificati di assistere alla riunione assemblea- 
re, di cui nessuno è presente nell’Assemblea odierna. 
Il presidente invita i soci intervenuti a dichiarare l'eventu- 
ale esistenza di cause di impedimento o sospensione – a norma 
di legge – del diritto di voto, relativamente alle materie e- 
spressamente elencate all'Ordine del Giorno. 
Constatato che nessuna dichiarazione viene resa e richiamando 
l’art. 2369, settimo comma, del codice civile in tema di rap- 
presentanza del capitale sociale presente in assemblea straor- 
dinaria riunita in terza convocazione, il presidente dichiara 
validamente costituita l'odierna assemblea straordinaria ed 
atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 
Il presidente designa me Notaio quale segretario della presen- 
te riunione, invitando l'assemblea a prendere atto e conferma- 
re tale designazione. 
L'assemblea conferma la designazione di cui sopra. 
A questo punto il presidente: 
- comunica ai partecipanti che i loro eventuali interventi sa- 
ranno oggetto di verbalizzazione in sintesi, ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative e regolamentari, salva la fa- 
coltà di presentare testo scritto degli interventi stessi; 
- prega i partecipanti di non abbandonare la sala fino a quan- 
do le operazioni di scrutinio e la dichiarazione dell'esito 
della votazione non siano state comunicate e quindi siano ter- 
minate; 
- chiede comunque che, qualora nel corso dell'assemblea i par- 
tecipanti dovessero uscire dalla sala, segnalino al personale 
addetto il proprio nome e cognome affinché sia rilevata l'ora 
di uscita; 
- fa presente che nel corso della discussione saranno accetta- 
ti interventi solo se attinenti alla proposta formulata sui 
punti all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limi- 
ti di tempo; 
- informa che al fine di adempiere al meglio alle disposizioni 
normative in tema di diritto di porre domande prima e durante 
l'assemblea (art. 127-ter TUF) si procederà nel modo seguente: 
(1) a tutte le domande pervenute per iscritto prima dell'as- 
semblea e a quelle formulate con testo scritto consegnato du- 
rante la discussione, verrà data analitica risposta, domanda 
per domanda, salvo il caso di domande aventi uguale contenuto, 
cui si darà risposta unitaria; (2) alle domande contenute 
nell'intervento orale svolto in sede di discussione si darà 
ugualmente risposta, al termine di tutti gli interventi, sulla 
base di quanto effettivamente inteso nel corso della esposi- 
zione orale;  
- comunica che le votazioni avverranno per alzata di mano, con 
rilevazione nominativa degli azionisti contrari o astenuti, 
che dovranno comunicare verbalmente il loro nominativo ed il 
nominativo dell'eventuale delegante, nonché il numero delle 
azioni rappresentate in proprio o per delega; 



 

- un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero 
di azioni rappresentate in assemblea e delle azioni per le 
quali è stato espresso il voto, la percentuale di capitale che 
tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli 
e contrari alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso 
disponibile sul sito internet della società entro cinque gior- 
ni dalla data odierna; 
- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto 
di cui agli artt. 136 e seguenti TUF e relative disposizioni 
di attuazione. 
Il presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies 
TUF, la Società ha designato il dott. Armando Mosci, con fa- 
coltà di sub-delega alla Signora Silvia D’Abbundo, quale rap- 
presentante designato ossia il soggetto al quale gli aventi 
diritto avrebbero potuto conferire delega con istruzioni di 
voto su tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno. A 
tal proposito, invita il Rappresentante ad eventualmente indi- 
care, per ogni singola votazione, il numero di azioni per le 
quali non intendesse partecipare alla votazione ai sensi 
dell’art. 135-undecies TUF (mancato conferimento di istruzio- 
ni), nonché a rendere le dichiarazioni richieste dalla disci- 
plina vigente nel caso in cui, ricorrendone i presupposti, do- 
vesse votare in modo difforme dalle istruzioni ricevute. Allo 
stesso modo, invita infine sin d’ora il Rappresentante a indi- 
care pure, sempre a valere per ogni singola votazione, even- 
tuali interessi ai sensi dell’art. 135-undecies, comma 4, TUF. 
Il soggetto designato come Rappresentante comunica di avere 
ricevuto delega con istruzioni di voto da parte di n. 1 socio 
per complessive n. 311.365 azioni ordinarie e di non avere in- 
teressi per conto proprio o di terzi rispetto alle proposte di 
delibera all'ordine del giorno. 
Il presidente dà quindi lettura dell'ORDINE DEL GIORNO 
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 cod. civ.: esame 
della relazione dell’organo amministrativo e delle osservazio- 
ni del collegio sindacale. Delibere inerenti e conseguenti. 

* * * * * 
Con riferimento a tale ordine del giorno il presidente informa 
che è stata pubblicata sul sito internet della società, nonché 
depositata presso la sede sociale e presso Borsa Italiana 
S.p.A., a disposizione del pubblico, la relazione degli ammi- 
nistratori ai sensi dell'art. 125-ter TUF e che tale relazione 
costituirà l’Allegato "B" del verbale assembleare.  
In relazione all’unico punto all’ordine del giorno il presi- 
dente apre dunque la trattazione ricordando che il Consiglio 
di Amministrazione della Società in data 8 febbraio 2016, in 
esercizio parziale della delega conferitagli dall’Assemblea 
straordinaria del 24 giugno 2013, ha deliberato di emettere i 
seguenti strumenti finanziari (l’”Offerta”): 
(i) aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindi- 
bile, per complessivi massimi Euro 5.244.197,80, comprensivi 



 

di sovrapprezzo;  
(ii) emettere un prestito obbligazionario convertibile 
dell'importo di massimi Euro 6.992.000,00, da offrirsi in op- 
zione agli Azionisti ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del Co- 
dice Civile; 
(iii) di aumentare il capitale sociale in via scindibile, al 
servizio della conversione del POC, per un controvalore com- 
plessivo massimo di Euro 6.992.000,00; 
(iv) di aumentare ulteriormente il capitale sociale a pagamen- 
to, in via scindibile, per complessivi massimi Euro 
12.236.197,80, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissio- 
ne, anche in più riprese, di azioni di compendio e riservate 
esclusivamente all’esercizio dei warrant. 
Borsa Italiana, con provvedimento n. 8224 del 28 giugno 2016, 
ha ammesso a quotazione sul mercato MTA le Obbligazioni Con- 
vertibili e i Warrant. 
La CONSOB, con protocollo n. 60855/16 del 30 giugno 2016, ha 
approvato la pubblicazione del Prospetto Informativo relativo 
all’Offerta e successivamente, con protocollo n. 67352 del 20 
luglio 2016, ha approvato la pubblicazione del Supplemento al 
Prospetto informativo. 
A seguito di tali provvedimenti autorizzativi, il periodo di 
offerta dei diritti in opzione ha avuto luogo dal 4 luglio 
2016 fino al 25 luglio 2016. 
Quanto sopra è finalizzato al reperimento delle risorse finan- 
ziarie necessarie a dotare INVESTIMENTI E SVILUPPO S.P.A. di 
mezzi adeguati per la chiusura dei residui Accordi di Ristrut- 
turazione dei debiti ex art. 182-bis L.F., alla copertura del 
deficit del Capitale Circolante, alla copertura delle spese di 
funzionamento per i prossimi 12 mesi, nonché a far uscire 
l’Emittente dalla fattispecie prevista dall’art. 2446, secondo 
comma, del codice civile. 
L’aumento di capitale è scindibile e pertanto, laddove lo 
stesso non venisse integralmente sottoscritto, il capitale 
della Società sarà comunque aumentato per un importo pari alle 
sottoscrizioni raccolte fino al termine stabilito. 
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno delibe- 
rare l’aumento di capitale senza procedere con la contestuale 
copertura integrale delle perdite accertate di importo supe- 
riore al terzo del capitale sociale. Il Consiglio ha infatti 
deliberato l’aumento di capitale in forza della citata delega 
ricevuta dall’Assemblea del 24 giugno 2013, nonché in forza 
della massima n. 122 del Consiglio Notarile di Milano, secondo 
cui l’esistenza di perdite superiori ad un terzo del capitale 
sociale non impedirebbe l'esecuzione di un aumento di capita- 
le.  
Il presidente ricorda che la Società ha ricevuto impegni di 
sottoscrizioni per Euro 3,9 milioni (“Impegni”); tali Impegni 
sono irrevocabili e vincolanti ma non assistiti da garanzia; i 
soggetti che hanno rilasciato gli Impegni non agiscono in so- 



 

lido tra loro. 
La Situazione Patrimoniale al 31 marzo 2016 evidenzia perdite 
dal 1° gennaio 2016 fino al 31 marzo 2016 pari ad Euro 
154.059, perdite pregresse maturate fino al 31 dicembre 2015 
pari ad Euro 8.690.173, riserva sovrapprezzo azioni e versa- 
menti ricevuti in conto futuro aumento di capitale pari ad Eu- 
ro 4.017.160 e capitale sociale pari ad Euro 5.769.983,98. Si 
arriva così a determinare che le perdite complessive della So- 
cietà, al netto della riserva sovrapprezzo azioni e dei versa- 
menti in conto futuro aumento di capitale, sono pari ad Euro 
4.827.072 che superano, ai sensi dell’art. 2446 del codice ci- 
vile, il terzo del capitale sociale. 
Poiché le perdite totali risultano essere di importo superiore 
ad un terzo del capitale sociale, è necessario che l’Assemblea 
assuma i necessari provvedimenti di cui all’art. 2446, comma 
2, del codice civile. 
Il presidente precisa che l’Aumento di capitale deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione è astrattamente idoneo a far u- 
scire la Società dalla fattispecie prevista dall’art. 2446 
c.c.; infatti nell’ipotesi di sottoscrizione integrale 
dell’aumento di capitale, il patrimonio netto della Società si 
incrementerebbe di Euro 5,2 milioni e la Società sarebbe auto- 
maticamente fuori dai limiti indicati dall’art. 2446 c.c.. 
Qualora, invece, le Azioni offerte nell’aumento di capitale 
venissero sottoscritte esclusivamente nella misura degli Impe- 
gni, la Società vedrebbe incrementare il proprio patrimonio 
per l’importo minimo di Euro 2,9 milioni e dunque vi sarebbe 
sufficiente patrimonio per la copertura integrale delle perdi- 
te accumulate fino al 31 marzo 2016, ma in tale circostanza la 
Società si troverebbe ancora nella fattispecie prevista 
dall’art. 2446, comma 2, c.c. e la Società dovrà comunque 
provvedere alla riduzione del capitale sociale per copertura 
delle perdite. 
Il presidente informa che l’Aumento di Capitale in opzione è 
stato sottoscritto per un importo complessivo di Euro 1,7 mi- 
lioni pari al 32,40% del totale delle Azioni offerte. 
Il presidente dà quindi lettura della proposta di deliberazio- 
ne, al termine della quale aprirà la discussione: 
“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Investimenti e 
Sviluppo S.p.A.: 
- preso atto che il Consiglio di Amministrazione, in esercizio 
parziale della delega conferitagli dall’Assemblea straordina- 
ria del 24 giugno 2013, in data 8 febbraio 2016 ha deliberato 
un aumento di capitale sociale a pagamento, in via scindibile, 
per complessivi massimi Euro 5.244.197,80, comprensivi di so- 
vrapprezzo, mediante emissione di massime n. 104.883.956 azio- 
ni prive di valore nominale, da offrire in opzione agli Azio- 
nisti, ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del Codice Civile; 
- preso atto che detto aumento di capitale è astrattamente i- 
doneo a consentire ad Investimenti e Sviluppo S.p.A. di supe- 



 

rare la situazione di deficit patrimoniale ex art. 2446, comma 
2, del codice civile; 
- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione 
e delle osservazioni del Collegio Sindacale, documenti redatti 
ai sensi dell’art. 2446 del codice civile; 
- preso atto che l’Aumento di Capitale in opzione è stato sot- 
toscritto per un importo complessivo di Euro 1,7 milioni pari 
al 32,40% del totale delle Azioni offerte e che tale importo 
non è sufficiente a far uscire la Società dalla fattispecie di 
cui all’art. 2446 c.c.; 
- considerata la necessità di verificare l’esito delle sotto- 
scrizioni dell’aumento di capitale; 

DELIBERA 
- di approvare la situazione patrimoniale al 31 marzo 2016 
corredata dalla relazione del Consiglio di Amministrazione e 
dalle osservazioni del Collegio Sindacale redatte ai sensi 
dell’art. 2446 cod. civ.; 
- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di verifica- 
re - alla chiusura dell’aumento di capitale (il cui termine 
ultimo è fissato al 31 dicembre 2016) - l’esito delle sotto- 
scrizioni e, nel caso in cui Investimenti e Sviluppo S.p.A. si 
trovasse ancora in una situazione ex art. 2446 c.c., di dele- 
gare sin d’ora il Consiglio di Amministrazione medesimo, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2446, c. 3, c.c., di coprire 
senza indugio e comunque entro 30 giorni dalla chiusura 
dell’aumento di capitale, le perdite cumulate fino al 31 marzo 
2016, ovvero quelle risultanti da una successiva situazione 
contabile approvata dal Consiglio di Amministrazione non ante- 
riore di 120 giorni, mediante utilizzo della riserva sovrap- 
prezzo azioni e, per la parte residuale, mediante riduzione 
del capitale sociale senza annullamento di azioni; 
- di modificare conseguentemente l’art. 5, comma 1, dello sta- 
tuto sociale, al fine di riflettere le delibere assunte; 
- di attribuire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, 
al Presidente, ogni più ampio potere per dare esecuzione alla 
presente deliberazione, ivi compresi quelli di introdurre le 
modificazioni o integrazioni di carattere non sostanziale che 
fossero richieste dalle competenti autorità, anche ai fini 
dell’iscrizione nel registro delle imprese, nonché dalla so- 
cietà di gestione del mercato.”. 
Il presidente apre quindi la discussione ricordando che i soci 
che intendono prendere la parola devono farne richiesta e pre- 
notarsi al banco della presidenza, riservandosi di rispondere 
alle eventuali domande al termine degli interventi. 
Chiede ed ottiene la parola il rappresentante in assemblea 
dell'azionista "Sintesi S.p.A.", il quale nel dichiarare il 
proprio voto favorevole all'odierna delibera ribadisce la pro- 
pria volontà di sottoscrivere l'eventuale inoptato dell'aumen- 
to di capitale la cui offerta in opzione si è conclusa il 25 
luglio ultimo scorso utilizzando a tal fine i propri versamen- 



 

ti in conto futuro aumento di capitale nella misura e nei modi 
da concordare con la Società. 
Risponde il presidente per confermare la disponibilità a valu- 
tare la richiesta avanzata dal socio Sintesi, ribadendo la ne- 
cessità per Investimenti e Sviluppo di dare priorità ad offri- 
re l’eventuale inoptato a coloro che effettueranno nuovi ver- 
samenti in denaro al fine di assicurare la copertura del fab- 
bisogno finanziario per i prossimi 12-18 mesi. 
Nessun altro prendendo la parola, il presidente pone ai voti 
la proposta di deliberazione di cui è stata data lettura. 
Il presidente dichiara che sono presenti all'inizio della vo- 
tazione (ore quindici e minuti cinquanta) numero quattro per- 
sone fisiche rappresentanti, in proprio o per delega, numero 
otto azionisti e soggetti legittimati al voto, portatori di 
numero 1.578.467 azioni, pari al 22,57% del capitale sociale e 
pone in votazione la proposta di delibera di cui ha in prece- 
denza dato lettura. 
Al termine della votazione il presidente dà atto del seguente 
risultato: 
- tutti favorevoli. 
Il presidente dichiara quindi che la proposta di deliberazione 
di cui è stata data lettura è approvata all’unanimità dei pre- 
senti. 
Avendo concluso gli argomenti sulle materie poste all’ordine 
del giorno, il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 
quindici e minuti cinquantadue. 
Dispensandomi dal darne lettura, il presidente consegna a me 
Notaio e vengono inserti a questo verbale: 
- sotto la lettera "A", elenchi dei partecipanti in proprio e 
per delega all'assemblea; 
- sotto la lettera "B", la relazione degli amministratori ai 
sensi dell'art. 125-ter TUF; 
- sotto la lettera "C", la situazione patrimoniale della so- 
cietà al 31 marzo 2016, corredata dalle osservazioni del Col- 
legio Sindacale. 

* * * * * 
Il Comparente, preso atto dell'informativa ricevuta ai sensi 
del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196 (codice in materia 
di protezione dei dati personali), presta il proprio consenso 
al trattamento di tutti i dati relativi al presente atto. 
Richiesto, io Notaio, ho redatto questo verbale, del quale ho 
dato lettura al Comparente, che lo approva. 
Il presente verbale, interamente dattiloscritto da persona di 
mia fiducia, occupa diciotto facciate intere e parte della di- 
ciannovesima di cinque fogli. 
FIRMATO: GIANFRANCO GADOLLA 
         PAOLO TORRENTE notaio (Sigillo) 
Copia su supporto informatico conforme all'originale documento 
su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 commi 3, 4 e 5 del 
Decreto Legislativo 82/2005, che si rilascia ad uso Registro 



 

Imprese. 
 
Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi dell'arti- 
colo 1 lettera c) del decreto del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze in data 22 febbraio 2007 mediante M.U.I.. 














































